Allegato A)

Formazione regionale per il rilascio di qualifiche in ambito sanitario:

La formazione delle professioni sanitarie ed arti ausiliarie non oggetto di formazione universitaria, riconosciute dal Ministero della Salute, è di competenza delle Regioni.

la Regione Umbria, sulla base delle normative di riferimento, ha attivato i seguenti corsi di formazione per il rilascio della qualifica di:

· Operatore Socio sanitario – OSS
· Ottico biennale e triennale
· Odontotecnico
· Massaggiatore Massofisioterapista
· Massaggiatore Sportivo
· Operatore del Tatuaggio e Piercing
· Micologo
N.B.
TUTTI I SOGGETTI CHE PUBBLICIZZANO CORSI DI FORMAZIONE PER IL RILASCIO DI QUALIFICHE IN AMBITO SANITARIO NON 


RIPORTATE NELL’ELENCO CHE SEGUE, OVVERO TUTTI I SOGGETTI NON INSERITI NELLA TABELLA DELLE STRUTTURE 


ACCREDITATE NON POSSONO RILASCIARE, PER QUESTA REGIONE, ATTESTATI DI QUALIFICA A VALENZA NAZIONALE

La Regione Umbria ha affidato la gestione e l’organizzazione di tali corsi ai seguenti soggetti:

	STRUTTURE ACCREDITATE 
	ANNO 2013

STRUTTURE AUTORIZZATE ALL’AVVIO DEI CORSI 

	Operatore Socio Sanitario – O.S.S:
	· Aziende sanitarie regionali - L.R. n. 13/2002 

· Istituto Enrico Fermi di Perugia (d.g.r. n. 1999/2003 – d.g.r. n. 814/2012)

· Consorzio CO.HOR. (d.g.r. n. 1999/2003 – d.g.r. n. 466/2006 – d.d. n. 1600/2013)

· Professional Training di Orvieto (d.g.r. n. 441/2011)

· Physio Life (d.g.r. n.990/2013)

· Schola Sanitas (d.g.r. n.691/2014)

· New Consulting Salute (d.g.r. n.691/2014)

· Associazione AiP (d.g.r. n. 993/2014)

· Costituenda A.T.I. tra Punto Formazione S.r.l. e Associazioni di Pubblica Assistenza “Croce Bianca” e “Stella d’Italia” (d.g.r. n. 1105/2014)


	· Azienda Sanitaria Locale Umbria 1  – Perugia

· Istituto Enrico Fermi di Perugia - Perugia

· Consorzio CO.HOR. - Perugia

· Professional Training – Orvieto

· Physio Life - Terni

	Ottico biennale e triennale:
	· Istituto Enrico Fermi di Perugia (D.M. Sanità del 23 aprile 1992 – D.M. Sanità del 28 ottobre 1992 - d.g.r. n. 1581/2005)


	· Istituto Enrico Fermi - Perugia



	Odontotecnico:
	· Istituto Enrico Fermi di Perugia (D.M. Sanità del 23 aprile 1992 – D.M. Sanità del 28 ottobre 1992 - d.g.r. n. 1581/2005)


	· Istituto Enrico Fermi - Perugia



	Massaggiatore-Massofisioterapista:
	· Istituto Enrico Fermi di Perugia (Legge n. 403/71 - d.g.r. n. 1581/2005)


	· Istituto Enrico Fermi - Perugia

	Massaggiatore sportivo:
	· Istituto Enrico Fermi di Perugia  (Legge n. 1099/71 - d.g.r. n. 1581/2005) 

· Associazione Dilettantistica Medici Sportivi “Enzo Rottini” di Perugia (Legge n. 1099/71 - D.D. n. 8479/2012)
	· Istituto Enrico Fermi -  Perugia

· Associazione Dilettantistica Medici Sportivi “Enzo Rottini” - Perugia



	Tatuaggio e piercing:
	· Istituto Enrico Fermi di Perugia, in convenzione con l’Azienda Umbria USL1 (Circolare del 05/02/1998, n. 2.9/156 “Linee guida del Ministero della salute per l’esecuzione di procedure di tatuaggio e piercing in condizioni di sicurezza” - d.g.r. n. 909/2006)


	· Istituto Enrico Fermi - Perugia



	Micologo:
	· Consorzio Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica (D.M. del 29/11/1996, n. 686 - d.g.r. n. 1105/2009)


	· Consorzio Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica “Villa Umbra” Pila – Perugia


Riferimenti Servizio

Servizio Risorse umane del sistema sanitario regionale e semplificazione in materia sanitaria

Dirigente: Dr.ssa Maria Trani

Tel. 075 504 5275 - Fax 075 504 5569

mtrani@regione.umbria.it
Sezione Sviluppo del sistema formativo interdisciplinare in sanità

Responsabile: Dr.ssa Alesiana Coltorti 

Tel. 075 504 5289 - Fax 075 504 5569

acoltorti@regione.umbria.it
Sig.ra Maria Seghetta

Tel. 075 504 5267 - Fax 075 504 5569

mseghetta@regione.umbria.it
Sig.ra Anna Felici

Tel. 075 504 5261 - Fax 075 504 5569

amfelici@regione.umbria.it
Massaggiatore-Massofisioterapista

Il corso di formazione professionale per massaggiatore-massofisioterapista, figura il cui profilo è stato istituito ai sensi della Legge n. 403/1971 “Nuove norme sulla professione e sul collocamento dei massaggiatori e massofisioterapisti ciechi” ed è stato disciplinato dal D.M. 17 febbraio 1997, n. 105, è finalizzato alla formazione di un operatore che interviene nei disagi della mobilità di origine ortopedica o post-traumatica per il mantenimento delle attività funzionali.

Questa figura trova la sua naturale collocazione nei settori della prevenzione, del recupero, del mantenimento e del miglioramento del benessere psico-fisico.

Egli esegue, su indicazione/prescrizione del medico, interventi e trattamenti massofisioterapici utilizzando tecniche di massaggio manuale.

Utilizza strumenti pertinenti ed applica prodotti di uso terapeutico. 

Il massaggiatore-massofisioterapista opera con gli altri soggetti che partecipano all’intervento terapeutico, riabilitativo e preventivo, presso strutture pubbliche e private, professionalmente preposti all’intervento.

Il corso triennale, della durata complessiva di 2.250 ore, si sviluppa su un itinerario formativo che armonizza conoscenze teoriche, esercitazioni pratiche e tirocinio presso strutture pubbliche e private attraverso lo studio di argomenti e materie in grado di assicurare una formazione idonea allo svolgimento della professione.

Il corso si conclude con un esame finale ed il rilascio di un diploma formale sottoscritto dal Presidente della Commissione di esame e dal rappresentante della Regione Umbria. Il modello di diploma, approvato dalla Giunta Regionale con deliberazioni n. 677/2006 e n. 908/2006, prevede oltre all’indicazione della qualifica anche la descrizione delle competenze acquisite dal titolare della certificazione.

Tale titolo non è riconducibile a quello di fisioterapista che si consegue al termine di un corso di laurea universitario.

Normativa di riferimento

Legge n. 403/1971

D.M. 17 febbraio 1997 n. 105 

D.G.R. n. 1959/2006

Approvazione del programma di studi del corso di formazione triennale per il rilascio del diploma di qualifica di massaggiatore-massofisioterapista. 

Massaggiatore sportivo

La Legge n. 1099/1971 “Tutela sanitaria delle attività sportive” ha istituito la figura di massaggiatore sportivo, al cui corso si accede dopo aver acquisito la qualifica di massaggiatore massofisioterapista, ai sensi dell’art. 1 della Legge n. 403/71. 

Con Decreto Ministeriale 5 luglio 1975 sono state determinate le materie fondamentali di insegnamento relative ai corsi per massaggiatori sportivi riservando alle Regioni, in collaborazione con il C.O.N.I., la definizione dei requisiti delle sedi e dei docenti (art. 2, comma 3, del D.M. 5 luglio 1975).

La Regione Umbria ed il Comitato Regionale C.O.N.I. hanno siglato due documenti tecnici, approvati con d.g.r. n. 480 del 16/05/2001, nei quali sono stati definiti:

· i requisiti minimi ed i criteri di valutazione delle sedi operative ai fini dell’accreditamento di soggetti pubblici e privati che richiedano, sulla base della pianificazione regionale, l’autorizzazione all’attivazione dei corsi di massaggiatore sportivo,
· il programma formativo, i requisiti strutturali delle sedi, le modalità di frequenza, i docenti, nonché altri aspetti anche di tipo organizzativo.
Normativa di riferimento

Legge n. 1099/1971 “Tutela sanitaria delle attività sportive”
D.M. 5 luglio 1975 “Determinazione delle materie fondamentali di insegnamento per quanto concerne i corsi per massaggiatori sportivi”
D.G.R. n. 480 del 16/05/2001

Odontotecnico

Il profilo di odontotecnico è stato istituito con R.D. 31 maggio 1928, n. 1334.

Durata e programma di insegnamento sono stati definiti dal D.M. sanità 23 aprile 1992.

I corsi di formazione, autorizzati dalle regioni, consentono di acquisire il diploma di abilitazione all’esercizio dell’arte ausiliaria di odontotecnico, così come disposto dal D.M. sanità 28 ottobre 1992. Il rilascio del diploma è subordinato al superamento di esami finali dinanzi ad una commissione composta dagli insegnanti dei corso, da un rappresentante della categoria professionale, da un rappresentante della Regione Umbria e da un rappresentante del Ministero della Salute.

Gli odontotecnici sono autorizzati unicamente a costruire apparecchi di protesi dentaria su modelli tratti dalle impronte loro fornite dai medici chirurghi e dagli abilitati a norma di legge all'esercizio della odontoiatria e protesi dentaria, con le indicazioni del tipo di protesi.

È in ogni caso vietato agli odontotecnici di esercitare, anche alla presenza ed in concorso del medico o dell'abilitato all'odontoiatria, alcuna manovra, cruenta o incruenta, nella bocca del paziente, sana o ammalata.

Normativa di riferimento

R.D. 31 maggio 1928, n. 1334 “Regolamento per l’esecuzione della legge 23 giugno 1927, n. 1264, sulla disciplina delle arti ausiliarie delle professioni sanitarie”

D.M. Sanità 23 aprile 1992 “Disposizioni generali per l'ammissione ai corsi per l'esercizio delle arti ausiliarie di ottico ed odontotecnico nonché' per la durata e la conclusione dei corsi stessi”

D.M. sanità 28 ottobre 1992 “Disposizioni per l’ammissione ai corsi regionali per l’esercizio delle arti ausiliarie di ottico ed odontotecnico nonché per la durata e la conclusione dei corsi stessi

Ottico biennale e triennale

La professione di ottico è regolamentata dall’articolo 12 del Regio Decreto 31 maggio 1928, n. 1334 e dagli articoli 140-142 del Regio Decreto 27 luglio 1934, n. 1265. 

Questo professionista fornisce, controlla e adatta i mezzi di correzione dei difetti di vista: lenti, montature degli occhiali, lenti a contatto, ausili visivi per ipovedenti. Una parte del suo lavoro consiste nell’eseguire semplici esami di misurazione della vista. In base ai risultati ottenuti, oppure dietro prescrizione medica o specialistica, deve essere in grado di individuare le lenti adatte a correggere il problema e, se necessario, assestarle nella montatura prescelta. Le sue competenze prevedono anche che sappia localizzare e risolvere i difetti delle lenti.

Nello svolgimento della sua professione utilizza strumenti ottici, di cui deve curare la manutenzione.

Se in possesso di laurea, si occupa anche del trattamento dei difetti della vista, utilizzando mezzi ottici correttivi. In particolare, misura con apparecchiature specifiche la qualità della visione e ne individua i difetti; quindi, si occupa di scegliere, prescrivere e fornire il mezzo correttivo più adeguato, adattandolo alle esigenze del paziente. Svolge, inoltre, un’attività di prevenzione dei disturbi visivi.

Per esercitare la professione di ottico è necessario conseguire la licenza di abilitazione.

L’esame di abilitazione si svolge dinanzi una commissione composta dagli insegnanti dei corso, da un rappresentante della categoria professionale, da un rappresentante della Regione Umbria e da un rappresentante del Ministero della Salute.

Il candidato dovrà affrontare una prova pratica di laboratorio, il cui esito dovrà essere positivo pena la validità dell’esame; una prova scritta sulle materie caratterizzanti dell’ultimo anno; infine, una prova orale che comprende tutte le materie studiate nell’ultimo anno. Se risultato idoneo, egli ottiene la licenza che consente l’esercizio della professione in qualità di dipendente presso studi di optometria e applicazione di lenti a contatto e presso negozi di ottica oppure in qualità di libero professionista.

Inoltre, anche per le arti ausiliarie delle professioni sanitarie è previsto l’obbligo di partecipazione a corsi di aggiornamento e qualificazione, nell’ambito del programma nazionale per la formazione degli operatori della sanità ECM - Educazione Continua in Medicina. Ulteriori informazioni sul sito del Ministero della Salute alla pagina http://www.salute.gov.it
Normativa di riferimento

R.D. 31 maggio 1928, n. 1334 “Regolamento per l’esecuzione della legge 23 giugno 1927, n. 1264, sulla disciplina delle arti ausiliarie delle professioni sanitarie”

D.M. Sanità 23 aprile 1992 “Disposizioni generali per l'ammissione ai corsi per l'esercizio delle arti ausiliarie di ottico ed odontotecnico nonché' per la durata e la conclusione dei corsi stessi”

D.M. sanità 28 ottobre 1992 “Disposizioni per l’ammissione ai corsi regionali per l’esercizio delle arti ausiliarie di ottico ed odontotecnico nonché per la durata e la conclusione dei corsi stessi

D.G.R. n. 1389 del 21/11/2011 “Corsi biennali e triennali per ottici di cui al D.M. Sanità 28 ottobre 1992”

Regolamento

Corsi regionali per il conseguimento dell’attestato di abilitazione all’arte ausiliaria sanitaria di ottico

Operatore Socio Sanitario

Con Legge regionale n. 13 del 17 luglio 2002, la Regione Umbria ha istituito la figura dell’Operatore Socio Sanitario, definendo il contesto operativo di tale figura che svolge un importante ruolo, nell’ambito delle proprie aree di competenza, sia nel settore sociale che in quello sanitario al fine di assicurare il benessere e l’autonomia dell’utente. 

Con successivi regolamenti regionali (n. 4/2003 e n. 14/2006) la Regione Umbria ha stabilito le modalità per l’acquisizione della qualifica di operatore socio sanitario, nonché i criteri e la prassi per richiedere l’accreditamento da parte delle strutture che vogliono svolgere tali corsi di formazione.

La professionalità dell’operatore socio-sanitario è assicurata da un percorso formativo specifico che prende in considerazione tutti gli aspetti della persona: dall’assistenza diretta ed aiuto domestico – alberghiero, agli interventi igienico-sanitari e di carattere sociali, fino al supporto gestionale, organizzativo e formativo.

La formazione si svolge all’interno delle Aziende Sanitarie Regionali e all’interno delle seguenti strutture accreditate dalla Regione Umbria sulla base dei Regolamenti Regionali n. 4/2003 e n. 14/2006. Le domande per richiedere l’accreditamento per lo svolgimento di tale formazione devono essere presentate entro il 31 gennaio di ogni anno da coloro che risultino essere in possesso dei requisiti indicati nell’allegato B) al regolamento regionale n. 4/2003.

L’attestato di qualifica di operatore socio sanitario viene rilasciato a coloro che superano l’esame finale dinanzi ad una commissione composta da un rappresentante della Regione Umbria, da un esperto del settore sociale ed un esperto del settore sanitario, da un docente e da un tutore del corso.

Normativa di riferimento

Legge regionale 17 luglio 2002, n. 13 "Istituzione e disciplina della figura professionale dell'operatore socio-sanitario"

Regolamento regionale 4 marzo 2003, n. 4 "Modalità per l'acquisizione della qualifica di operatore socio-sanitario"

Regolamento regionale 21 dicembre 2006, n. 14 “Modificazioni ed integrazioni al regolamento regionale 4 marzo 2003, n. 4 – Modalità per l’acquisizione della qualifica di Operatore Socio Sanitario”

Micologo

L’attestato di “Micologo” è rilasciato ai sensi di quanto previsto dal D.P.R. n. 367 del 14/7/1995 “Regolamento concernente la disciplina della raccolta e della commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati” e da D.M. Sanità n. 686 del 29/11/1996 “Regolamento concernente criteri e modalità per il rilascio dell'attestato di micologo”.

I corsi di formazione sono articolati in due sessioni che prevedono almeno 300 ore di attività teorica e pratica, al termine delle quali è previsto l’esame finale con il rilascio dell’attestato di Micologo. L’esame si svolge alla presenza di un rappresentante della Regione Umbria, di un responsabile del dipartimento di prevenzione dell’Azienda Sanitaria Locale nel cui ambito territoriale si svolge il corso, di un docente del corso e di un rappresentante del Ministero della Salute o dell’istituto Superiore di Sanità.

 Il possesso dell’attestato da diritto all’iscrizione nell’apposito registro provinciale e quindi nel registro nazionale dei Micologi.

Il corso di formazione è diviso in due sessioni annuali e si sviluppa nell’arco di due anni ed è rivolto a privati cittadini e a dipendenti da Enti pubblici (residenti nella Regione Umbria o nel resto d’Italia). Al percorso didattico collaborano i Circoli Micologici dell’Umbria il cui contributo risulta essere indispensabile in particolare nell’ambito delle escursioni e del reperimento di materiale fungino fresco.

La Regione Umbria, sin dal 1998, ha attivato presso l’Azienda USL n. 2 una Scuola per Micologi, configurandosi come centro di formazione per utenza proveniente dal Centro e dal Sud Italia.

A partire dall’anno 2006, tali corsi vengono svolti presso il Consorzio Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica.

Normativa di riferimento

D.P.R. n. 367 del 14/07/1995 “Regolamento concernente la disciplina della raccolta e della commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati”

D.M. Sanità n. 686/1996 “Regolamento concernente criteri e modalità per il rilascio dell'attestato di micologo”.

Tatuaggio e piercing

La Regione Umbria, per garantire che la pratica del tatuaggio e piercing, diffusa particolarmente tra i giovani, venga effettuata in condizioni di igiene e sicurezza, ha emanato le “Linee guida regionali di indirizzo e coordinamento per le Aziende USL relative all’esercizio dell’attività di tatuaggio e piercing” (D.G.R. n. 648/99), che recepisce gli indirizzi del Ministero della Salute concernenti l’attivazione di corsi di formazione obbligatori per coloro che praticano tali attività nonché l’adozione di tutte le misure di igiene e profilassi necessarie (Circolare del 20 febbraio 1998). 

Si è, pertanto, preso atto della necessità di istituire corsi di formazione obbligatori per gli esercenti le attività di tatuaggio e piercing, al fine di prevenire malattie infettive ed impedire l’insorgenza di patologie sistemiche, non infettive, collegate all’applicazione dei trattamenti estetici.

La durata del corso è di 90 ore, suddivise in moduli formativi concernenti elementi di anatomia dell’apparato cutaneo, le misure igienico – sanitarie che gli stessi operatori devono essere in grado di applicare, al fine di prevenire malattie infettive ed impedire l’insorgenza di patologie sistemiche, non infettive, collegate all’applicazione dei trattamenti estetici, nonché le tecniche professionali più opportune per intervenire senza nuocere alla salute pubblica.

I corsi di formazione sono stati affidati all’Istituto Enrico Fermi, in convenzione con le Aziende Sanitarie, al fine di garantire, secondo quanto stabilito dal Ministero della Salute, l’apprendimento di procedure tali da educare gli operatori all’esercizio dell’attività di tatuaggio e piercing in sicurezza, nel rispetto di norme igienico-sanitarie per ridurre i rischi di infezione e di altre patologie.

Al termine del corso viene rilasciato un attestato previa il superamento di un esame finale dinanzi ad una Commissione composta da un rappresentante regionale, dal direttore del corso e da un docente.

Normativa di riferimento

Circolare Ministeriale 05/02/1998 “Linee guida del Ministero della Sanità per l’esecuzione di procedure di tatuaggio e piercing in condizioni di sicurezza”

D.G.R. n. 648/1999 “Linee guida regionali di indirizzo e coordinamento per le Aziende USL relative all’esercizio dell’attività di tatuaggio e piercing”

Programma del corso

Professioni sanitarie non oggetto di formazione universitaria:

	Professione
	Principali riferimenti normativi

	Massofisioterapista
	Legge 403/71


Arti ausiliarie delle professioni sanitarie:

	Profilo professionale
	Principali riferimenti normativi

	Massaggiatore capo bagnino stabilimenti idroterapici
	R.D.31.05.1928, n. 1334, art. 1.

	Ottico
	R.D.31.05.1928, n. 1334, art. 12.

	Odontotecnico 
	R.D.31.05.1928, n. 1334, art. 11.

	Puericultrice
	L. 19 luglio 1940, n. 1098

	Altri riferimenti normativi:

· D.M 28.10.1992, pubblicato nella G.U. 11.11.1992, n. 266;

· D.M 23.04.1992, pubblicato nella G.U. 18.06.1992, n. 142.


Altra figura:

	Profilo professionale
	Principali riferimenti normativi

	Operatore socio-sanitario
	Acc. Stato – Regioni 22.02.2001 G.U. 19.04.2001, n. 91
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